[Fasi su slide, letti da una voce fuori campo.]

Non ho pregiudizi. 

Darei lavoro ad un ex - tossicodipendente se solo potessi contare sul fatto che non mi arrivi in azienda in certe condizioni (o almeno che ciò non accada troppo spesso); anche ad un disabile – anzi, vorrei proprio aiutarlo – se solo potessi inserirlo in modo che non sia (troppo) inutile e costoso per me e mortificante per lui.

Non ho pregiudizi.

Affitterei la casa a quella coppia di extracomunitari, in fondo mi paiono buoni lavoratori. Se solo avessi qualche garanzia che non finisca come spesso accade, cause infinite per recuperare i miei soldi, casa occupata per anni e alla fine distrutta.

Non ho pregiudizi.

Dedicherei il mio tempo agli altri, che so, farei il volontario, lavorerei in una cooperativa, se solo fossi convinto che i miei sforzi – magari nulla di eroico, comunque tempo sottratto al riposo o al lavoro – potessero veramente servire a qualcosa. E soprattutto non mi rimanesse il sospetto che il mio impegno non sia utilizzato per altro…

Non ho pregiudizi. 

La mia cooperativa aiuterebbe quell’altra cooperativa, se non fosse che in fondo non so loro chi siano, non so se un giorno saranno miei concorrenti, se mi porteranno via il lavoro, se condividiamo gli stessi principi.

